
�Inventa uno sport per gioco� 
 
 
La decisione n. 291/2003/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio dell�Unione Europea del 6 febbraio 2003 istituisce il �2004 
Anno Europeo dell�Educazione attraverso lo Sport� per riaffermare 
il valore formativo dello sport inteso come strumento privilegiato di 
una politica educativa transculturale e transnazionale. Tali valori 
educativi sono stati confermati dal Consiglio europeo di Nizza 2000, 
ed in particolare dalla dichiarazione allegata al trattato di 
Amsterdam in cui si evidenzia il ruolo che lo sport assume nel 
forgiare l�identità della persona. L�attività sportiva anche attraverso 
la propria dimensione educativa informale, può contribuire al 
rafforzamento della personalità dei giovani e dei valori educativi 
utili a sostenere la società civile e rappresenta un importante fattore 
di sviluppo umano e di obiettivi sociali comunitariamente condivisi. 
Per l�Italia, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ritenuto 
opportuno sostenere �iniziative volte a promuovere e a valorizzare 
la funzione educativa e sociale dello sport quale fondamentale 
fattore di crescita e di arricchimento della personalità dell�individuo, 
di preservazione della salute, di miglioramento della qualità della 
vita e di responsabilizzazione e rafforzamento della società civile� 
emanando una propria direttiva per l�istituzione della �Giornata 
Nazionale dello Sport�. 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 
 
Art. 1 
 
Il MIUR ed il CONI bandiscono un concorso denominato �Inventa 
uno sport per gioco�. 
Il concorso è riservato alle classi quarte e quinte del primo ciclo, 
della Scuola statale e paritaria, presenti sul territorio italiano. 
 



Art. 2 
 
Il concorso si propone di favorire l�espressione libera, creativa e 
spontanea attraverso il gioco di gruppo,  secondo i bisogni e le 
aspirazioni dell�età. 
Il gioco sarà occasione di gioia, di incontro, di conoscenza e di 
comunicazione. Esso, anche attraverso la fattiva collaborazione dei 
genitori, chiamati a svolgere un ruolo primario nell�attuazione del 
progetto educativo, d�intesa con i docenti,  dovrà incentivare la 
creatività personale e del gruppo, la lealtà dei comportamenti, la 
partecipazione attiva, in vista di una migliore e pratica acquisizione 
dei valori e degli stili della convivenza civile e dell�integrazione nel 
gruppo. Il gioco proposto dovrà prevedere il coinvolgimento di 
alunni disabili. 
 
  
Art. 3 
 
E� auspicabile che il gioco proposto tenga conto di usi, modalità e 
costumi, derivati dalla tradizione popolare. I racconti degli anziani e 
degli adulti, ed il territorio stesso, sono fonti inesauribili di cultura e 
riprenderle, adattarle, reinterpretarle non è �copiatura�, ma scoperta 
delle proprie radici e di uno spirito che può andare perduto. 
In caso di riferimento alle tradizioni locali, le stesse andranno citate 
nella proposta. 
 
 
Art. 4 
 
La partecipazione è riservata alle classi, non saranno, pertanto, 
ammesse partecipazioni individuali o di sottogruppi. La 
partecipazione dovrà essere convalidata da parte del Dirigente 
Scolastico, con specifica dichiarazione corredata di timbro e firma. 
 
 
Art. 5 
 
La proposta della classe andrà descritta nelle sue modalità di 
svolgimento in ogni momento e �passaggio� (luogo, tempi, 
regolamento, calcolo di eventuali punteggi ecc.), nonché illustrata 



con disegni, fotografie e descrizioni onde rendere più efficace e 
chiara  la descrizione e la comprensione del gioco stesso. 
 

 
Art. 6 
 
Ciascun elaborato dovrà pervenire all�Ufficio Scolastico Regionale di 
competenza,  con plico raccomandato entro e non oltre il 31 maggio 
2004. Farà fede la ricevuta della raccomandata rilasciata dall�Ufficio 
postale di inoltro. 
L�Ufficio Scolastico Regionale procederà alla valutazione degli 
elaborati pervenuti.  
Il Direttore Generale dell�U.S.R. provvederà alla nomina di 
un�apposita Commissione così composta: 
- il Direttore Generale dell�U.S.R. (o un suo delegato  con funzioni di 
Presidente); 
- un Dirigente Scolastico; 
- due insegnanti: uno della scuola primaria e uno di Educazione 

fisica; 
- un rappresentante delle famiglie; 
- due rappresentanti del C.O.N.I. (su segnalazione del Comitato 

Regionale); 
- un rappresentante della Federazione Italiana Sport Disabili; 
- un rappresentante degli Enti di promozione sportiva. 
- un funzionario dell�U. S.R. con  funzioni di Segretario. 
 
 
Art. 7 
 
Ciascun Ufficio Scolastico Regionale, entro il 15 giugno 2004, invierà 
i migliori sei elaborati al MIUR � Direzione Generale Status dello 
Studente, Politiche Giovanili e Attività Motorie � Via Ippolito Nievo, 
35 � 00153 Roma. 
Il Comitato Organizzatore del X Congresso Mondiale Sport per tutti 
provvederà alla valutazione degli elaborati e alla definizione della 
graduatoria finale. 
 
 
 
 
 



Art.8 
 
I sei lavori scelti a livello regionale saranno premiati con un diploma 
ed una medaglia.  
I primi tre lavori classificati a livello nazionale riceveranno un trofeo 
per la classe, la divisa sportiva ufficiale della rappresentativa 
italiana ai Giochi Olimpici di Atene per ciascun componente della 
classe ed attrezzature sportive per l�istituzione scolastica di 
appartenenza. 


